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Beni abbandonati, PItalia si desti
Un censimento (parziale) del Ministero:
3mila fra edifici, castelli, carceri inutilizzati
«Possono essere risorse per le comunità»
I progetti di Fondazione con il Sud
e il caso di Napoli con «La bella piazza»

di Giulio Sensi

Viviamo su un tesoro dor-
miente, abbandonato e inuti-
lizzato, composto da migliaia
di beni culturali che attendo-
no di essere rivitalizzati. Il mi-
nistero della Cultura ha avvia-
to un censimento inedito per
mapparli tramite la Direzione
generale Archeologia Belle
Arti e Paesaggio. Quelli se-
gnalati sono 2.918, sparsi per
tutta la Penisola. La gran parte
sono pubblici, ma anche mol-
ti di quelli privati, o di pro-
prietà mista, versano in stato
di abbandono. Sul sito del Mi-
nistero sono raccolti con sto-
ria, foto, proprietà e stato di
conservazione. Molti di questi
devono essere ristrutturati o
sistemati, hanno un grande
valore storico e artistico, ma
c'è bisogno di ingenti capitali
pubblici per intervenire.
«Un bene abbandonato —

spiega Francesco Izzo, docen-
te all'Università Federico II di
Napoli che da anni si occupa
di imprenditorialità sociale —
è un bene che è stato sottratto
ad una comunità. La mappa-
tura del Ministero è una novi-
tà assoluta. Viviamo in un Pa-
ese che ha un numero stermi-
nato di ricchezza di patrimoni
culturali, ma mancano le pos-
sibilità di utilizzarle. Limite
legato sia a fattori culturali sia
alla mancanza di risorse».
Parliamo di edifici, castelli,
conventi, monasteri, abbazie,
cimiteri, carceri, solo per cita-

re le tipologie più presenti
nella mappatura. Senza pen-
sare ai molti ancora non se-
gnalati. A questi si aggiungo-
no 42.419 confiscati alle ma-
fie, di cui 22.548 già destinati
e cresciuti del 14% nel 2024 ri-
spetto all'anno prima. Ma
19.871 sono ancora in attesa di
essere destinati.
La stima ufficiale del-

l'Agenzia nazionale per l'am-
ministrazione e la destinazio-
ne dei beni sequestrati e con-
fiscati alla criminalità orga-
nizzata esiste, ma ancora non
è possibile sapere dove sono e
in quali condizioni versano.
«Alcuni, ancora pochi, sono
rianimati da progetti di rilan-
cio. Funzionano meglio - os-
serva Izzo - quelli in cui la co-
munità si sente parte della sfi-
da, riuscendo a coinvolgere
Enti di terzo settore, associa-
zioni, imprese sociali o coo-
perative che esprimono un le-
game con quel bene. Prevale
per ora l'espressione di un bi-
sogno di conservazione, ma
se una comunità si sente parte
del progetto si innescano
meccanismi inclusivi. E cam-
bia la prospettiva». Beni pre-
ziosi anche per le aree interne
dove negli ultimi anni sono
emerse azioni di rigenerazio-
ne con il sostegno delle fon-
dazioni per affiancare gli enti
locali che non riescono a tro-
vare risorse.

Valeria Di Giuseppe Di Pao-

lo, della Direzione generale
musei del ministero della Cul-
tura, spiega che «ora il qua-
dro normativo si è dotato di
strumenti innovativi, come il
partenariato speciale pubbli-
co-privato: un processo che
nasce con la co-progettazione
e si sviluppa tramite modalità
condivise».
A Napoli intanto è partito

«La bella piazza», un progetto
innovativo di rigenerazione di
Piazza Garibaldi intorno alla
Stazione centrale. E coordina-
to dalla cooperativa sociale
Dedalus che collabora con il
Comune e con altri 35 enti e
organizzazioni per rendere la
piazza inclusiva e accogliente.
«L'idea — racconta Andrea
Morniroli, coordinatore del
progetto per Dedalus — è nata
dentro l'associazione
Est(ra)Moenia. Siamo capofi-
la di un'ampia compagine po-
polata anche da commercian-
ti, imprenditori, associazioni
di migranti, operatori cultu-
rali. C'è già una portineria di
quartiere e ci saranno spazi
per i bambini, sportello di
orientamento per rispondere
ai bisogni dei cittadini e dei
soggetti più fragili, momenti
culturali, spettacoli, presenta-
zione di libri. Nella piazza ci
sono sei chioschi e li stiamo
sistemando per per la vendita
di prodotti di donne vittime
di violenza o tratta, per l'arti-
gianato locale, la pulizia, la

cura del verde, il coinvolgi-
mento di persone senza fissa
dimora, lo sport inclusivo an-
che nell'anfiteatro esistente
da 60o persone».
Fondazione con il Sud ha

raddoppiato con mezzo mi-
lione di euro il finanziamento
di altre fondazioni (Azimut,
Rut, Vismara), banche (Uni-
credit e Intesa San Paolo),
commercianti e imprenditori
locali. «Cerchiamo — spiega il
presidente di Fondazione con
il Sud, Stefano Consiglio — di
superare un paradosso. Da
una parte una grande quanti-
tà di spazi delle pubbliche
amministrazioni e degli enti
ecclesiastici che sono abban-
donati, dall'altra tante inizia-
tive di Terzo settore e gruppi
che non riescono a concretiz-
zarsi per la mancanza di spazi.
Unendo questi due aspetti
cerchiamo una soluzione che
dia alle comunità spazi di ag-
gregazione e di costruzione di
progettualità in grado anche
di creare occupazione e servi-
zi. Lo strumento del partena-
riato speciale pubblico-priva-
to si è concretizzato per "La
bella piazza" di Napoli, per il
Castello Carlo V di Lecce su
cui a gennaio è stato avviato
l'Avviso pubblico per il Terzo
settore e per il Complesso
monumentale San Giovanni a
Catanzaro». Azioni per pro-
muovere anche la capacità at-
trattiva del Sud per chi decide
di restare o di ritornare.
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Governo
Il sito che
mappa i beni
culturali in stato
di abbandono
presenti sul
territorio è
beniabbandona
ti.cuftura.gov.it
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I BENI CONFISCATI ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA
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